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O

SALICE TERME

(PROVINCIA DI PAVIA)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 33            Reg.  Delib.          

OGGETTO:  Determinazione aliquote per l'applicazione dell'I.M.U.  Anno 2012

L’anno  duemilaDODICI addì VENTISETTE del mese di SETTEMBRE alle ore 21.10 nella sede comunale.

         Previa consegna degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in adunanza  ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano :

	
	Presenti
	Assenti

	 1
	CORBI ANNA
	X
	

	 2
	RIVA  FABIO
	X
	

	 3
	GIACOBONE SEVERINO
	X
	

	 4
	MASANTA MONICA
	X
	

	 5
	SARTINI GAETANO GUGLIELMO
	X
	

	 6
	FERRARI MATTEO
	X
	

	 7
	NATINO GIACOMO
	X
	

	 8
	PIEDICORCIA  ANGELA
	X
	

	 9
	STAFFORINI ROBERTO
	X
	

	10
	SERRA ROBERTO
	X
	

	11
	MEISINA LUCA
	
	X

	12
	TORLASCHI FABIO
	X
	

	13
	SORRENTINO ALBERTO
	X
	







               Totale n.
          12                 1               

E' assente giustificato il consigliere Meisina Luca
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giovanni Genco, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

La Dott.ssa Corbi Anna - Sindaco, constatata la legalità dell’adunanza, pone in discussione la seguente pratica iscritta all’ordine del giorno.   

**********************

CC 033 DEL 27.09.2012

**********************

OGGETTO: Determinazione aliquote per l'applicazione dell'I.M.U.  Anno 2012
Il Sindaco illustra le aliquote per l'applicazione dell'I.M.U  anno 2012 in forma dettagliata. Precisa che si pone la differenza fra prima e seconda casa per cui ci saranno dei controlli che non saranno solo iniziali. Abbiamo già iniziato una moralizzazione del bilancio eliminando la copertura delle spese correnti con gli oneri di urbanizzazione. Abbiamo intenzione di ridurre i costi dell’ente e non di ridurre i servizi. Nel 2012 e 2013 l’ente ridurrà i costi e speriamo che a seguire di potere ridurre questo punto di IMU. 
Interviene il Vicesindaco ribadendo che è stata una scelta sofferta perché viene ea penalizzare le seconde case e quindi in particolare Salice. Si è voluto comunque pensare e garantire prima di tutto i residenti. Evidenziamo che non abbiamo maggiorato l’addizionale IRPEF. La crisi immobiliare non è data dall’IMU ma da altri fattori come ad esempio le banche che non concedono più prestiti. Può influire l’insieme delle cose ma non l’IMU. Queste aliquote speriamo di poterle ridurre entro un paio d’anni.
Interviene il Consigliere Sorrentino Alberto dicendo che se ci fossero più vigili ci sarebbe più controlli, più multe, più educazione per la gente. 
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale ;

TENUTO CONTO che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 2015 ;

VISTI che i comuni, entro il 30 settembre 2012, sulla base dei dati aggiornati, ed in deroga all'art. 172, comma 1, lett. e), del testo unico di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e all'art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006, possono approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione dell’IMU.

TENUTO CONTO che, ai sensi  dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta municipale propria è pari allo 0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di modificare le aliquote, in aumento o in diminuzione, esclusivamente nei seguenti casi:

1) ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO 

aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali.

2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 PER CENTO

aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali.

3) ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 0,2 PER CENTO

riduzione fino allo 0,1 per cento.

DATO ATTO che nel Comune di Godiasco sono esenti dall’IMU i fabbricati rurali ad uso strumentale in quanto comune classificato montani montano nell’elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 8, dell'art. 9 del D. Lgs. n. 23 del 2011
Vista la deliberazione C.C. n. 27  del 10.07.2012 “Determinazione aliquote per l'applicazione dell'I.M.U.  anno 2012” con la quale erano state definite le aliquote IMU come di seguito specificato:
· ALIQUOTA DI BASE 

0,86 PER CENTO 

· ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE

O,4 PER CENTO 

Sono state, inoltre, approvate nell’ambito dell’aliquota base le seguenti aliquote ridotte per le categorie di seguito riportate e stanti le motivazioni di cui in premessa:

- D/2 Alberghi e Pensioni (con fine di lucro) aliquota 0,81%

- B/2 Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro) aliquota 0,81%

- D4 Case di cura ed ospedali (con fine di lucro) aliquota 0,81%
Visto che ai sensi del D.L. 16/2012 convertito con Legge n. 44/2012 in deroga alle disposizioni riguardanti i bilanci di previsione e le disposizioni inerenti alle delibere di approvazione dei tributi locali, i Comuni possono approvare o modificare il regolamento e la delibera riferibile alle aliquote e alle detrazioni dell’IMU, entro il 30 settembre 2012 al fine di verificare l’entità degli incassi e apportare,entro la data di versamento del saldo (dicembre) gli opportuni e necessari correttivi.
Visto che a seguito dei tagli ai trasferimenti erariali comunicati dal Ministero Interno rapportati 
agli introiti IMU presunti al fine di assicurare il pareggio di bilancio è necessario maggiorare le aliquote IMU relative all’aliquota base come di seguito specificato al fine di assicurare il pareggio di bilancio:

· ALIQUOTA DI BASE 

0,96 PER CENTO 

· ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE

O,4 PER CENTO 

Stabilire che nell’ambito dell’aliquota base le seguenti aliquote ridotte per le categorie di seguito riportate:

- D/2 Alberghi e Pensioni (con fine di lucro) al fine di incentivare l’attività turistico recettiva aliquota 0,86%

- B/2 Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro) stante anche il fine assistenziale-sociale delle stesse aliquota 0,86%

- D4 Case di cura ed ospedali (con fine di lucro) stante anche il fine assistenziale-sociale delle stesse aliquota 0,86%

TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ;

CONSIDERATO inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale ; 

EVIDENZIATO pertanto che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200 ; 

EVIDENZIATO che è  riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l’aliquota di base dello 0,76 per cento. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all’imposta municipale propria. 
CONSIDERATO che per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria.

ACQUISITI i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica espresso dalla Responsabile del Servizio Tributi ed in ordine alla regolarità contabile espresso dalla responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Con voti: 9 favorevoli, 3 astenuti (Serra, Torlaschi e Sorrentino), 0 contrari;

DELIBERA

1) di approvare le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2012:
· ALIQUOTA DI BASE 

0,96 PER CENTO 

· ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE

O,4 PER CENTO 

2) Di approvare nell’ambito dell’aliquota base le seguenti aliquote ridotte per le categorie di seguito riportate e stanti le motivazioni di cui in premessa:

- D/2 Alberghi e Pensioni (con fine di lucro) aliquota 0,86%

- B/2 Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro) aliquota 0,86%

- D4 Case di cura ed ospedali (con fine di lucro) aliquota 0,86%

3) Di dare atto che nel Comune di Godiasco sono esenti dall’IMU i fabbricati rurali ad uso strumentale in quanto comune classificato montani montano nell’elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 8, dell'art. 9 del D. Lgs. n. 23 del 2011
4) Di dare atto che vendono applicate le detrazioni di legge:
a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;

b) la detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale; l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200 ; 
5) di dare atto che tali aliquote  e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2012 ;
6) di stabilire che le presente deliberazione modifica e sostituisce integralmente quanto deliberato con deliberazione Consiglio Comunale n. 27 del 10.07.2012
8)  di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa all’Imposta Municipale Propria,

al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ;

Di dichiarare il presente atto con separata votazione che riporta il seguente risultato:

9 favorevoli, 3 astenuti (Serra, Torlaschi e Sorrentino), 0 contrari;immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del Decreto Lgs 267/2000

	
	COMUNE DI GODIASCO SALICE TERME

(PROVINCIA DI PAVIA)




Parere ai sensi art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'APPLICAZIONE DELL'I.M.U. ANNO 2012. 

SERVIZIO FINANZIARIO - ECONOMATO - TRIBUTI - ADEMPIMENTI FISCALI 

Il sottoscritto SALA rag. ROBERTO, responsabile dei Servizi sopra indicati, esaminati gli atti, sotto la propria responsabilità formula il sottoesteso parere, in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

Godiasco Salice Terme, lì 24.09.2012
Il  Responsabile del Servizio

*********************

CC 033 DEL 27.09.2012

*********************

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL  PRESIDENTE                                                        IL  SEGRETARIO  COMUNALE                             

Dott.ssa Corbi Anna                                                                  Dott.Giovanni Genco

________________________________________________________________________________

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE

N.          Reg. pubbl.

Il sottoscritto Segretario comunale certifica, su conforme dichiarazione del responsabile del Servizio, che copia del presente verbale viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio di questo Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Lì, 
                                                                            IL  SEGRETARIO  COMUNALE               

________________________________________________________________________________                                                                                         

DICHIARAZIONE  DI  ESECUTIVITA’

· Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

· Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per intervenuta dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

       Addì,                                                                IL  SEGRETARIO  COMUNALE                                                                                                                   

________________________________________________________________________________

*********************

CC 033 DEL 27.09.2012

*********************

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL  PRESIDENTE                                                        IL  SEGRETARIO  COMUNALE                             

          F.to Dott.ssa Corbi Anna                                                  F.to  Dott.Giovanni Genco

________________________________________________________________________________

REFERTO  DI  PUBBLICAZIONE

N. Reg. pubbl.

Il sottoscritto Segretario comunale certifica, su conforme dichiarazione del responsabile del Servizio, che copia del presente verbale viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio di questo Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Lì, 16.10.2012
                                                                            IL  SEGRETARIO  COMUNALE     

                                                                                                      F.to  Dott.Giovanni Genco          ________________________________________________________________________________                                                                                         

DICHIARAZIONE  DI  ESECUTIVITA’

-   Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

X  Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per intervenuta dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

Lì,  16.10.2012                                                                       IL  SEGRETARIO  COMUNALE     

                                                                                                         F.to Dott.Giovanni Genco         _______________________________________________________________________________
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